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FRANGIA Tensioni nella «gauche» dopo il CC del Partito comunista 

Il PCF tenta il suo rilancio 
Dura reazione del PS al rapporto Marchais 
Domani sarà reso noto il contenuto dei 78 interventi succedutisi all'assise comunista - Secondo il socialista Debarge, la relazione 
del segretario contiene «aspetti surreali» - Molta attenzione da parte di tutta la stampa- Un dibattito destinato a continuare 

Nostro servizio 
PARIGI — Il rapporto di Marchais al Comi
tato centrale, di cui l'ufficio stampa del PCF 
ha diffuso 11 testo Integrale mercoledì sera In 
attesa di far conoscere sabato 11 contenuto 
del 78 Interventi succedutisi nel corso delle 
tre giornate di dibattito, «non è caduto — 
come si dice qui — nelle orecchie di un sor
do». 

Un partito socialista, che era logicamente 
all'ascolto di tutto ciò che filtrava dalla sede 
centrale del PCF, ha reagito subito, respin
gendo seccamente l'accusa del segretario ge
nerale del PCF secondo cui la responsabilità 
della rottura del governo soclalcomunlsta e 
dell'unione della sinistra ricadrebbe intera
mente sul Partito socialista. 

Da questo punto di vista — ha dichiarato 11 
membro della segreteria nazionale Marcel 
Debarge, Incaricato delle relazioni con le al
tre forze politiche — il rapporto di Marchais 
«ha degli aspetti surreali». La verità è che 11 
PCF «ha voltato una pagina e vorrebbe attri
buircene la responsabilità. Non siamo stati 
certamente noi a mettere all'asta l'unione 
della sinistra». 

Debarge, che considera il rapporto di Mar
chais come un tentativo di «accontentare 1 
conservatori e 1 rinnovatori del PCF», dichia
ra poi a un settimanale parigino di voler «In
terpellare 1 comunisti per costringerli a spie
garsi chiaramente una volta per tutte», di ri
conoscere che «11 Partito socialista è più a 
sinistra del suo governo» (11 che, almeno In 
parte, convalida alcune delle critiche di Mar
chais) e auspica in conclusione «la formazio
ne di un largo "rassemblement" (anche lui!) 
attorno al Partito socialista». 

La stampa parigina, che dedica Intere pa
gine a questo Comitato centrale, non soltan
to perché era il primo dopo l'uscita del comu
nisti dal governo ma anche perché era quello 

George Marchais 

incaricato della preparazione del congresso, 
rileva In particolare nella durezza delle criti
che di Marchais al partito e al governo socia
listi la volontà di chiudere una lunga fase dì 
unione conflittuale, non organica ma tale da 
costituire nella sua continuità una «costante 
storica» che rischia di scomparire. Se poi si 
vede nella qualità del voto emesso dal comi
tato centrale sul rapporto di Marchais (una 
sola astensione) e nella composizione della 
commissione incaricata di redigere le tesi 
precongressuali, la sconfitta o la ritirata del 
cosiddetti «rinnovatori» o «contestatari», co
loro cioè che subito dopo la pesante sconfitta 
subita dal PCF alle elezioni europee avevano 
sollecitato l'apertura di un dibattito sulle 

Laurent Fabius 

cause politiche, strutturali e strategiche che 
avevano condotto 11 PCF dal 25 all'11% dei 
voti tra il 1956 e oggi. 
• A proposito di strategia, Infine, tutti si in
terrogano sulla nuova parola d'ordine «per 
un nuovo "rassemblement" popolare mag
gioritario» che Ieri figurava su tutta la prima 
pagina dell'Humanlté come titolo del rap
porto del segretario generale e che Marchais 
stesso aveva posto come obiettivo strategico 
fondamentale per il prossimo 25° congresso. 

Il principio di "rassemblement" ricorda, 
dilatandola oltre 1 confini delle organizzazio
ni politiche, l'«unlone alla base» proclamata 
dal PCF nel 1977 In opposizione all'«unione 
di vertice» che proprio in quel periodo era 

andata in pezzi assieme al programma co
mune di governo: con la differenza, non tra
scurabile, che nel 1977 11 Partito socialista 
era anch'esso all'opposizione e si batteva 
contro gli stessi avversari del PCF mentre 
oggi è al governo. DI qui 11 rischio per 11 PCF, 
secondo alcuni osservatori, di slittare nell'I
solamento e di rinchiudersi In se stesso. 

Per 11 PCF, ci sembra, questo rischio non è 
nemmeno preso In considerazione. Secondo 
la sua analisi, infatti, la situazione attuale di 
delusione di grandissima parte dell'elettora
to tradizionale di sinistra e anche di quell'e
lettorato «fluttuante» che nel 1981 aveva vo
tato socialista, 1 nuovi orientamenti centristi 
e neollberali del governo e del Partito sociali
sta di Laurent Fabius, 1 pericoli per la demo
crazia che lascia intravedere la rinascita 
neofascista, l'intolleranza della destra classi
ca e l'Intransigenza del padronato starebbe
ro creando o avrebbero già creato condizioni 
nuove per la mobilitazione e dunque per l'af
fermazione di un grande movimento popola
re maggioritario attorno ad obiettivi puntua
li e precisi come l'occupazione, il salarlo, le 
condizioni di vita, l'ambiente, la scuola, il 
disarmo, la pace, che sono gli obiettivi di lot
ta dello stesso partito comunista. ' 

Tutto dipenderebbe, dunque, dalla forza 
mobllitatrice del PCF, cioè dalla sua capacità 
di ripresa, e dalla reale estensione di un ma
lessere politico che effettivamente esiste a 
molti livelli, che tocca vasti e diversi strati 
della popolazione ma che è difficilmente 
orientabile perché frammentato, umorale o 
Instabile. Su questa prospettiva, comunque, 
si può dire che 11 dibattito precongressuale In 
seno al PCF è già cominciato con la pubbli
cazione del rapporto di Marchais. 

Augusto Pancaldi 

PALESTINESI 

Arafat diserta il summit 
di Algeri con cui l'OLP 
cerca la riconciliazione 

Alla riunione parteciperanno i leader di tutti i gruppi - Ara
fat avrebbe incontrato lunedì scorso Gheddafi in segreto 

ALGERI — I massimi esponenti palestinesi si sono ritrovati ieri ad Algeri per tentare una 
riconciliazione all'interno del movimento dopo le dispute e le fratture prodottesi nell'OLP, 
l'Organizzazione della liberazione della Palestina a seguito dell'Invasione e 11 suo buon esito 
pesa per ora l'assenza di Yasser Arafat che secondo 11 giornale giordano «Saout el Shaab» 
avrebbe inontrato lunedi scorso il colonnello Gheddafi In un meeting segreto avvenuto In un 
luogo di confine tra la Libia e la Tunisia. Nel corso dell'incontro, Arafat e Gheddafi avrebbero 

discusso del rapporti tra 

Territori occupati: 
un colpo alla stampa 

TEL AVIV — Prima stretta re-
pressiva del governo Likud-la-
buristi verso i palestinesi del 
territorio occupato. Raimonda 
Thawii, giornalista palestinese 
di notorietà internazionale, in 
passato più volte arrestata o 
privata del diritto di espatrio, 
si è vista intimare — all'inìzio 
della settimana — la chiusura 
entro dieci giorni del «centro di 
informazioni» palestinese che, 
malgrado mille difficoltà e di
scriminazioni, era riuscita a te
nere in funzione per tutti que
sti anni nel settore arabo 
(orientale) di Gerusalemme. 

Il centro era diventato un 
importante punto di riferimen
to per i giornalisti stranieri che 
si recavano nei territori occu
pati e fino al 1981 aveva potuto 
pubblicare un prezioso bolletti

no, dal titolo «Palestine press 
service», poi soppresso d'auto
rità perché la parola «palestìne» 
era considerata «antinazionale 
e sovversiva». Raimonda Tha
wii e i suoi collaboratori lo ave
vano sostituito con un più mo
desto ciclostilato, fornendo una 
preziosa documentazione di 
prima mano sulla condizione 
reale della popolazione palesti
nese nei territori occupati. 
•• Ora anche questa attività de

ve cessare, l'ufficio deve chiu
dere i battenti pena gravi san
zioni amministrative e giudi
ziarie. Raimonda Thawii ha re
plicato affermando la sua vo
lontà di continuare la sua opera 
e inviando telegrammi di pro
testa all'ONU, all'Internazio
nale socialista; alla Lega dei di
ritti dell'uomo e ad altri organi
smi internazionali. 

l'OLP e la Libia. Si può sup
porre che Arafat, prima di 
affrontare la riunione di Al
geri abbia voluto sondare le 
Intenzioni di uno del princi
pali alleati della Siria che, 
come è noto, protegge e aluta 
l'ala dissidente dell'OLP che 
fa capo ad Abu Musa. 

Alla riunione di Algeri 
hanno già annunciato la loro 
partecipazione Georges Ha-
bash del Fronte popolare di 
liberazione della Palestina, 
Nayef Hawatmeh del Fronte 
democratico per la liberazio
ne della Palestina; 11 Fronte 
per la liberazione della Pale
stina sarà rappresentato da 
Salaat Yakub, 11 Partito co
munista palestinese da Sti
mane Najab mentre Al Fa
tali, 11 gruppo più consisten
te dell'OLP capeggiato da 
Arafat, sarà rappresentato 
dal binomio Khalil Al Wazlr 
e Salah Khalaf. 

Alla riunione presenzie-
ranno anche due dei capi di 
Stato arabi che si sono mag
giormente prodigati In pas
sato per riconciliare le varie 
fazioni dell'OLP: il presiden
te algerino Chadll Bendjedid 
e quello sudyemenlta Mona-
med Ali Nasser. 

CEE-ACP Si conclude oggi a Lussemburgo la sessione annuale dell'assemblea consultiva comune 

tome, i «75» a confronto con la crisi 
Entro l'anno il rinnovo della Convenzione fra i Dieci della CEE e 65 paesi dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifìco - Si è deteriorato 
il rapporto fra paesi industrializzati e Terzo Mondo - Il peso insostenibile delle spese per il riarmo - La relazione di Trivelli 

Brevi 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO —. Si con
clude oggi a Lussemburgo la 
sessione annuale dell'assem
blea consultiva ACP-CEE, 
l'ultima prima del termine 
fissato per II rinnovo della 
Convenzione di Lomè, previ-
sto entro la fine dell'anno. 
L'assemblea è composta da 
parlamentari europei e da 
rappresentanti del 65 paesi 
dell'Africa, dell'area caraibi
ca e del Pacifico che aderi
scono alla Convenzione. 

La scadenza del rinnovo 
ormai Imminente; Il fatto 
che su di essa grava l'ombra 
di difficoltà ancora aperte 
nel negoziato tra I 10 ed I 
partner ACP; una certa In
certezza di prospettive, se 
non un esplicita delusione, 
per le secche in cui si è are
nato Il dialogo Nord-Sud: so
no gli elementi che hanno 
costretto l'assemblea a mi
surarsi con una riflessione, 
non semplice e non sempre 
confortante, sul funziona

mento e sul futuro di uno 
strumento, come quello della 
Convenzione, che tante spe
ranze aveva acceso e sembra 
oggi, Invece, precipitato in 
crisi. Mentre si prepara Lo
mè III, si tratta, Insomma, di 
ridisculere Lomè II e Lomè 
I. 

Qualche dato può essere 
utile a comprendere la di
mensione delle crisi della po
litica di Lomè. Malgrado la 
quasi completa apertura del 
mercato comunitario garan
tita ai paesi ACP a partire 
dalla firma della prima Con
venzione, nel "15, le esporta
zioni di questi paesi verso la 
CEE sono aumentate a un 
ritmo nettamente inferiore a 
quelle In senso contrario 
(19,7%contro il 21%). Le 
quote ACP nelle Importazio
ni CEE, d'altra parte, sono 
scese da un livello massimo, 
toccata nel 17, del 7,2% a 
una media che oscilla attual
mente Intorno al 4,5%. I sal
di delle biiancie del paga

menti, Inoltre, sono costan
temente favorevoli agli eu
ropei. " ' " 

Sono le cifre di un falli
mento? No, perchè sono un 
riflesso del deterioramento 
complessivo del rapporto tra 
paesi industrializzati e paesi 
in vìa di sviluppo che, per 

?uanto riguarda CEE e ACP, 
avvenuto non certo «a cau

sa*, ma *malgrado» Lomè. 
Ma la crisi è, comunque, evi
dente, se si considera che l'o
biettivo della Convenzione 
era, e dovrebbe continuare 
ad essere, proprio quello di 
In vertire, in un sistema di re
lazioni che Interessa 75 pae
si, ovvero più della metà de
gli Stati rappresentati all'O
NU, quella generale tenden
za alla degradazione. 

Invertire la tendenza, 
dunque. Ma come? Una trac
cia della via da percorrere è 
contenuta nella relazione 
che 11 compagno Renzo Tri
velli, ha tenuto all'assem
blea a nome del comitato pa
ritetico, organismo tecnico-

politico • di consultazione 
ACP-CEE. 

Trivelli è partito da un'a
nalisi della situazione Inter
nazionale che è caratterizza
ta «da una serie di elementi 
negativi e assai gravi nelle 
relazioni economiche e poli
tiche tra gli Stati e nei rap
porti tra 1 blocchi politico-
militari*. Al sintomi di ripre
sa, ancorché squilibrati e 
contradditori, nonché con
traddirti da un aspro scon
tro monetario, che si registra 
in alcuni grandi paesi indu
strializzati, fa riscontro un 
forte deterioramento della 
situazione nella maggioran
za dei paesi in via di svilup
po. Senza parlare dell'effetto 
devastante prodotto sul li
velli di Indebitamento dal
l'alto corso del dollaro. 

Ma l'aspetto più negativo 
della situazione attuale è II 
continuo aumento delle spe
se militari. A parte il pericolo 
insito nella corsa al riarmo, 
11 fatto che le risorse bruciate 
nella produzione bellica su

perino ormai gli 800 miliardi 
di dollari e aumentino 11 peso 
specifico delle due superpo
tenze rende 'Illusorio* pen
sare che, In questa situazio
ne, sia possibile il 'rilancio di 
una grande politica di riequl-
llbrlo Nord-Sud: 

Questo, dunque, è II qua
dro In cui si colloca la *crlsi 
di Lomè*. Che ha, però, an
che cause endogene. Un cer
to logoramento del meccani
smi della Convenzione stes
sa, sempre farraginosi e tal
volta piegati agli Interessi di 
questo o quel paese CEE; una 
crisi ormai evidente della 
strategia fin qui dominante 
della politica degli aiuti allo 
sviluppo da parte del Dieci: 
una politica *per progetti*, 
spesso non collegati, mai in
quadrati, come invece do
vrebbero essere, in una pro
grammazione di lungo pe
riodo, davvero comunitaria, 
in sintonia con lo spirito del
la Convenzione e fondata su 
risorse finanziarie che diano 
loro sostanza ed efficacia (il 

che richiede una battaglia 
particolarmente dura nel 
momento In cut 1 Dieci sono ' 
alle prese con le proprie diffi
coltà di bilancio). 

E chiaro, perciò, che il de
stino di Lomè III è legato a 
una reale volon tà politica dei 
governi a realizzare e a ren
dere possibili le correzioni. 
Nell'assemblea si è registra
ta una larga convergenza tra 
la grande maggioranza del 
Paesi ACP e uno schlera-
mento ampio del Parlamen
to europeo, che va dal co-
munsiti al socialisti a settori 
del liberali e del democristia
ni. Con la consapevolezza, 
che è sperabile si faccia sem
pre più strada, che, pur con 
tutti I suol limiti, la conven
zione — come iia ricordato 
Trivelli — è l'unica sede in
ternazionale in cui, in fatto 
di dialogo Nord-Sud, *sl con
tinua a discutere con la pro
spettiva di conclusioni posi
tive e non con quella di un 
ennesimo fallimento». 

Paolo Soldini 

L'URSS rilascia I cinque marinai americani 
WASHINGTON — I cinque marinai americani detenuti da circa una settimana 
in Siberia sono stati riconsegnati a funzionari della guardia costiera USA dalle 
autorità sovietiche. 

Mosca: no «jogging» agli stranieri 
MOSCA — Gli stranieri residenti a Mosca sono stati formalmente invitati a 
smetterla di fare del «jogging» per le strade della metropoli perché Ò pericolo
so e tinterferisca con la normale vita della città». L'invito è contenuto in una 
circolare che le autorità sovietiche hanno inviato alle ambasciate occidentali a 
Mosca. La circolare e nata da un episodio di alcuni giorni fa: la polizia ha 
bloccato un gruppo di stranieri che — in pantaloncini corti — faceva del 
«jogging» neea centralissima e affollata via Goriu. -

Nuova Zelanda: contro le armi nucleari 
WELLINGTON — Il governo neozelandese ha annunciato di essere favorevole 
all'approvazione del disegno di legge che prevede la proibizione, per le unità 
americane a propulsione nucleare o con armi nucleari a bordo, di entrare nelle 
acque territoriali della Nuova Zelanda. 

GB: liberali contro i Cruise 
LONDRA — ri congresso annuale del partito liberate britannico, in corso a 
Bournemouth. ha respinto ieri un appello del leader del partito. David Steel, ed 
ha votato una mozione che chiede l'immediato allontanamento dal paese dei 
missili nucleari americani Cruise. 

Hong Kong, si firma l'accordo 
LONDRA — n governo britannico ha approvato ieri lo schema di accordo sul 
futuro di Hong Kong e ha dato 3 suo assenso alla decisione di siglare a 
documento ia settimana prossima a Pechino. 

Il Senato discute la situazione cilena 
ROMA — Sarà discussa martedì prossimo l'interpellanza del gruppo comuni
sta del Senato sulla drammatica situazione del Cile. Il vice presidente del 
gruppo PCI. Piero Pieralli. ha intanto sollecitato 3 governo italiano ad interveni
re presso rAlitalia perché restituisca al mittente la lista dei cinquemila esuli 
cileni a cui. secondo le autorità di Santiago, le compagnie aeree di tutto 0 
mondo dovrebbero negare il biglietto per rientrare in Patria. 

GOLFO 

Baghdad: 
abbiamo 

bombardato 
Kharg 

BAGHDAD — L'Irak ha an
nunciato ieri di aver attaccato 
installazioni petrolifere irania
ne all'isola di Kharg, maggior 
terminale petrolifero del paese, 
essenziale alla prosecuzione 
delle sue esportazioni di greg
gio. Un comunicato diramato 
dall'agenzia irakena INA affer
ma che si tratta di una rappre
saglia per l'attacco compiuto 
domenica scorsa da aerei ira
niani contro due terminali ira
keni nel Golfo. Non è stato det
to se l'incursione di ieri sia sta
ta compiuta da aerei o da navi 
militari, ma fonti del Bahrein 
affermano che protagonisti 
dell'azione sarebbero stati i 
caccia irakeni. Conferme a que
st'ultima iniziativa di Baghdad 
sono venute da successive di
chiarazioni rilasciate nella ca
pitale irakena da un portavoce 
militare, che ha minacciato ul
teriori «colpi devastanti* all'I
ran. 

SUDAFRICA 

Ancora scontri tra dimostranti e 
polizia nelle città-ghetto nere 

JOHANNESBURG — Ancora le città 
ghetto nere al centro della cronaca su
dafricana. Ieri tre giovani sono stati ar
restati a Diepkloof, colpevoli, stando al
le fonti ufficiali, di aver danneggiato 
negozi e veicoli con fitte sassalole; a So
weto la polizia è Intervenuta in maniera 
più massiccia per disperdere un centi
naio di giovani che manifestavano la 
propria rabbia ancora una volta a sas
sate. Oli ultimi Incidenti a Soweto si 
sono avuti durante 11 fine settimana 
scorso quando una persona è rimasta 
uccisa e un'altra trentina sono rimaste 
ferite in «sporadici Incidenti». Nel corso 
dell'ultimo mese Soweto, il grande dor
mitorio nero alla periferia di Johanne
sburg, ha fatto registrare 11 maggior 
numero di disordini e scontri tra dimo

stranti e polizia. Con 2 milioni di abi
tanti è forse la città-ghetto più popolo
sa ma soprattutto è quella col grado più 
alto di politicizzazione. 

Non a caso dunque gli abitanti di So
weto sono stati in prima linea nella 
campagna di boicottaggio delle elezioni 
meticce e asiatiche di fine agosto, nella 
protesta studentesca che da due mesi 
blocca le scuole riservate al neri, nella 
rivolta contro le finte riforme dell'apar
theid varata da P.W. Botha, rivolta che 
si è scagliata con violenza contro i rap
presentanti del locale consiglio ammi
nistrativo, colpevoli dì collaborare coi 
bianchi. 

L'altro grande focolaio di disordini 
nelle ultime settimane è stato il cosid
detto triangolo del Vaal, 11 cuore dell'in

dustria mineraria sudafricana. Le con
dizioni di vita nelle città-ghetto nere 
del Vaal sono estremamente precarie, 
aggravate da un tasso di disoccupazio
ne del 56%. Alla protesta politica si af
fianca cosi anche una protesta econo
mica quando, come è successo il mese 
scorso, vengono annunciati aumenti 
del canone d'affitto e delle tariffe elet
triche. 

La situazione è dunque esplosiva e 
l'unica risposta del regime è la repres
sione poliziesca. Dietro la rivolta delle 
città nere tra l'altro non è risultata es
serci un'azione di coordinamento del-
l'ANC, il movimento di liberazione na
zionale nero. Si tratta dunque di una 
rabbia spontanea* quanto ancora con
tenibile? 

Esplosione (mina?) nei pressi 
di una nave passeggeri saudita 

IL CAIRO — Secondo quan
to si è appreso a Suez, la nave 
passeggeri saudita «Belkis» è 
stata coinvolta Ieri in un'e
splosione nelle acque del 
Mar Rosso. Non ha riportato 
danni. La •Belkis* era diretta 
verso 11 porto saudita di Ged
da, per Imbarcare gruppi di 
pellegrini che avevano visi
tato 1 luoghi santi Islamici. 
Una fonte ha dichiarato ai-
rAssoclated Press che 
•quando la nave era venti 

miglia a sud di Suez essa ha 
comunicato via radio di es
sere stata scossa da qualcosa 
di slmile a un'esplosione av
venuta nelle vicinanze*. 
Sempre Ieri le unità francesi 
che partecipano alla bonifica 
delle acque del Mar Rosso e 
che sono giunte alla conclu
sione della loro missione, 
hanno rinvenuto un oggetto 
metallico che potrebbe esse
re una mina, risalente però 
alla guerra del 1973. 

Nikolai Ogarkov sembra proprio 
scomparso dalla scena politica 

MOSCA — Nikolai Ogarkov — 
ex capo di stato maggiore e pri
mo viceministro della Difesa — 
sarebbe davvero caduto in di
sgrazia: unico tra gli otto mare
scialli dell'URSS viventi, non 
ha infatti firmato il necrologio 
ufficiale per la morte di Pavel 
Poluboyarkov, ex-comandante 
delle truppe corazzate dell'Ar
mata Rossa, deceduto dei gior
ni scorsi all'età di 83 anni. 

Il necrologio è stato pubbli

cato ieri dalla «Pravda* e da al
tri giornali e reca in calce le fir
me del «numero due* del PCUS 
Mikhail Gorbaciov e di tutti i 
militari più in vista dell'URSS, 
comprese le vecchie glorie in 
pensione. 

Ogarkov è stato improvvisa
mente sollevato dall'incarico di 
capo di stato maggiore e di pri
mo viceministro della Difesa il 
sei settembre scorso, «in con
nessione al suo passaggio ad un 
altro lavoro». 

PRAGA 

Tentano di 
espatriare: 

tre muoiono 
annegati 
nel fiume 

BELGRADO — Il tentativo 
di fuggire clandestinamente 
all'Ovest, compiuto da una 
famiglia di cecoslovacchi è 
finito nelle acque del fiume 
Mura, al confine tra Jugo
slavia ed Austria, dove tre 
delle cinque persone sono 
perite travolte dalla corren
te. Il fatto è avvenuto sabato 
scorso ma solo ieri ne è stata 
data notlza dopo che le ricer
che dei tre scomparsi sono 
risultate vane. 

Il tecnico Vladimir Penko, 
di 40 anni da Brno, con la 
moglie Vera, di 34, e le figlie 
Zdenka di 15, Jaroslava di sei 
e Vera di tre, era giunto in 
Jugoslavia nei giorni scorsi 
con una comitiva di turisti 
cecoslovacchi per una breve 
vacanza sul litorale jugosla
vo. Secondo quanto ha rac
contato agli agenti la più 
grande delle figlie, allonta
natasi dal gruppo di gitanti, 
le cinque persone avevano 
ottenuto un passaggio da un 
automobilista tedesco sino a 
Goraja Radgona, nel pressi 
della Mura. Poi di buon'ora 
hanno intrapreso la traver
sata del fiume. 

URSS 

Dure critiche 
al Papa 

su giornale 
della 

Lituania 
MOSCA — Duro attacco di un 
giornale di Vilnius contro il Pa
pa. Giovanni Paolo secondo — 
accusa la «Sovietskaya Litvà — 
è in prima fila nell'«anti-
comunismo clericale*, usa cioè 
la religione «come mezzo di lot
ta contro il progresso sociale*, 
nel quadro di una «totale guer
ra psicologica scatenata dal
l'imperialismo contro gli stati 
socialisti*. 

La «Sovietskaya Litvà* è uno 
dei maggiori quotidiani della 
Lituania, la piccola repubblica 
baltica a maggioranza cattolica 
dove il Papa — se non fosse so
praggiunto un diniego del 
Cremlino — avrebbe voluto re
carsi in occasione delle recenti 
celebrazioni per il quinto cen
tenario della morte di San Ca
simiro. 

Il giornale non eccenna a 
questo incidente tra il Vaticano 
e il Cremlino, ma in modo 
esplicito polemizza con il pon
tefice per un suo intervento in 
cui — prendendo proprio spun
to dalle celebrazioni per San 
Casimiro — ha benedetto la co
munità cattolica lituana e «in 
particolare coloro che soffrono 
per la fede*. «Nessuno da noi 
soffre per la fede e gli antico
munisti lo sanno* replica il fo
glio di Vilnius. 

CIAD 

«Non crediamo 
a Gheddafi», 
protesta con 
la Francia 

Gouara Lassou 
PARIGI — Mentre la Fran
cia procede ad informare si
stematicamente tutti 1 paesi 
africani amici della sua poli
tica di ritiro dal Ciad, U go
verno di N*Djamena, per 
bocca del suo ministro degli 
estèri Gouara Lassou conti
nua a protestare per la deci
sione francese, sottolinean
do come il Ciad non nutra al
cuna fiducia nelle «buone in
tenzioni* di Gheddafi. Hisse-
ne Habré e 11 suo ministro 
degli esteri temono cioè che, 
a differenza della Francia, la 
Libia ritiri solo tatticamente 
le sue truppe per poi tornare 
«ad Invadere il paese* sguar
nito della protezione milita
re di Parigi. 

Del ritiro congiunto delle 
truppe francesi e libiche dal 
Ciad a partire dal 25 prossi
mo d'altronde non sono noti 
1 particplari operativi che le 
opposizioni in Francia pre
tendono ora di conoscere nel 
dettaglio, n ministro della 
difesa Charles Hernu per ora 
ha specificato solo che gli os
servatori africani incaricati 
di controllare 11 ritiro «non si 
occuperanno in alcun modo 
degli affari interni del Ciad*. 
Tra gli osservatori, lo Zaire 
ricoprirà un ruolo di primo 
piano e ieri il presidente zai-
rota Mobutu ha Incontrato a 
Parigi Mitterrand. 

COMUNE DI VARALLO POMBIA 
PROVINCIA 01 NOVARA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Si rende noto che il Comune <fi Varano Pombia indirà una Seriazione 
privata per rappalto del seguente lavoro: 
«RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO SCUOLE ELEMENTARI FRAZIO
NE CASCINETTA - IMPORTO « BASE D'ASTA L 281.535.320». 

La Gcitazione sarà espletata con a metodo previsto dall'art. 1 tenera a) 
della legge 2/2/1973 n. 14 ed art. 24 tenera a) n. 2 delta legge 
8/8/1977 n. 584. senza Defissione di alcun limite di ribasso e con 
esclusione di offerte in aumento. 
Par partecipare alla gara d richiesta riscrizione aa~Abo Nazionale Co
struttori par la categoria 2 e per l'importo di almeno l_ 750.000.000. 
Le richieste d'invito, redatte su carta legale e corredate di copia del 
certificato di iscrizione aB'A.N.C. dovranno pervenire al Comune di 
Varano Pombia entro giorni 10 (dieci) dada data di pubbfcazione del 
presente avviso. 
Le richieste di invito «Da gara non sono vincolanti per r Amministrazione. 

Varato Pombia. 21 settembre 1984 

IL SINDACO 
Stefano Soggfo 

ISTITUTO AUTONOMO PEB l i CASE P 8 F 8 U U 
DELIA PMYIICUI DI REGGIO CA1AWIA 

AVVISO DI GARE 
L'IACP deta Provincia di Reggio Calabria, con sede in Reggio Calabria. 
Via Manfroce 17. indrà «citazioni privata da aggiudicarsi con 1 metodo 
di cui sTart- 1 . tenera a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. con 
raccettazione di offerte in aumento, contenute nel imita deBa scheda 
segreta deft'Anunintstrazione, per la costruzione di sfoggi, in attuazione 
dela legge 5 agosto 1978 n. 457 nei Comuni appresso elencati. 
sufimporto a base «festa accanto a ciascuno indicato: 

Comune Alloggi Importo • base «resta 
PALIZZI 14 472.000.000 
SDGNANO 18 541.300.000 
LOCRI 36 1.080.000.000 
A termini degS arn. 20 e 21 dela legge 8 agosto 1977 n. 584 possono 
parteopare imprese r*a*ite nonché consorzi di cooperative di produzio
ne e lavoro. 
La imprese interessate possono chiedere di essere invitata aBe gara con 
istanza su carta legale da indirizzare atriJL.C.P. entro e non oltre <*ed 
giorni dalla data del presente avviso. 
La domanda <£ partecipazione non vincola r Amministrazione. 
Reggio Calabria. 14 settembre 1984. 

IL PRESIDENTE 
Oott Giovanni Scuff 

r/ #. v 


